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PAG. il / spettacol i 
(f II confidente » di Fabbri e una « pochade » di Patroni Gri f f i 

I «Giovani> (polemici) 
tornano con 

Eleonora Rossi Drago (a sinistra) e Audrey 
Hepburn sono partite ieri in aereo in oppo­
ste direzioni. La prima è attesa a Belgrado 
per girarvi « Le soldatesse »; la seconda si 
è recata a Madrid per raggiungere il ma­
rito, Mei Ferrer. Festeggeranno i dieci anni 
del loro matrimonio. 

discoteca 

Alla XIX Sagra umbra ' 

Per Menotti 

prova d'appello 
« La bugia di Martin » giunge stasera a 

Perugia dopo le polemiche, anche teolo­

giche, suscitate in Inghilterra 

Il vecchio 

« Satchmo » 
Da ini pcA/.o non fi sentita 

tarlare (li Louis ArinstroiiK. Iti-
rortlìauio la sua ultima esibi-

iz ìone in Il.ili.i. Deludente. Or.i 
[il secchio Sali-limo (urna a tini 
in un disco che in America sta 
^attendo molti 4 record, ponen­
dosi accanto a quelli dei giova-
ìi.Hsiini. Si intitola Hello, Dolly! 

ci presenta un Armstrong in 
{Torma smagliante. Certo, non e 
)iù (ma da quando, del resto?) 

Il Louis «lei tempi belli . Eppure 
|a sua tromba e la sua \ o r c sono 

rmpre qualcosa di attuale, di 
Familiare. 

Hello. Dolly! (una cornine-
lia musicale ili successo) e le 

le musiche, non sono clic un 
pretesto per offrirci una pano-
imica del le ultime incisioni di 
krnislrong, alcune effettuale con 

•ola tromba, altre con lo slru-
l en lo e con la \ o r e . Eccole: It's 
ren a long long lime: A lol of $i-
'jt'to ilo (da «By by Il irdieo); 'A 
iss to Inulti a dream on; So-
feday; lley, look me over (da 
IWilr iral»): / stili get jealous: 
foott rivcr (dal fili" « Colazione 

T i f f a n y » ) ; He my Ufe com-
fnion; Hluclicrry Hill; YOII 

untumi, I uni man (IIJ 
[Funny (Jirl ») e Jeepers (".ree-
frs. Come si vede, un ralrido-
ipio «li molivi di successo. già 

| l laudali , ma che Armstrong. 
«n'e suo sol i lo , ci presenta in 
mia nuota , piacevole e lalxolta 
Eressi* a. 

suonano con lui Ilil ly K>lr 
^vrll Shaw, Danur Barcellona 

I)arcn«boiirj;. Big Cbief Bus-
Alo ore. Glen Thompson e 

jmmy Vnung. Il disco e in 
^colazione anche nella vrrsìo-

sterro ( L o n d o n : stereo .13 
IH 8 n 0 / m o n o 33 SII 81W). 

Anthony 
tanta Bindi 

glia a quel lo delle fanciulle abi­
tuate a portare sul capo i cesti 
di frutta. « Il ballo — spiega 
Millie -— è estremamente sem­
pl ice: la miglior cosa da fare e 
improwi'-are e lasciarsi traspor­
tale dal ritmo ». 
".Kd ecco i segreti del « blue-
b c a t u : piccolo passo a sinistra: 
toccare col piede destro il col­
lo dui piede, sinistro. Piccolo pas­
so a destra: toccare con il pie­
de sinistro il co l lo del •< piede 
destro. Ripetere a piacere. Pas­
so avanti col piede sinistro: toc­
care col piede i lesini il col lo del 
piede s inis l io . I fianchi d c \ o n o 
essere portati avanti e indietro, 
seguendo il ritmo. Prima \aria-
7Ìonc: piedi leggermente da un 
lato, palmi delle mani in avan­
ti. dondolare il corpo sulla gam­
ba sinistra incrociando, nel lo 
stesso tempo, le mani. Ripete­
re. appoggiandosi sulla gamba 
destra, l'oscillazione del corpo. 
riportando le inani a\anti. Se­
conda variazione: appoggiando 
il corpo sul piede sinistro, im­
maginate di remare; col piede 
destro, fare piccoli passi saltel­
lanti compiendo un giro a sini­
stra. Lo slesso pavso \ e r so de­
stra. Tul io sommalo, ri pare as­
sai uguale al surf, salvo la fac­
cenda del col lo del piede. 

Il disco risulta assai piacevole. 
I /accenlua/ ione del ritmo (mol­
to sincopato) è gradevole e la 
\ o r e di .Millie fresca e giovanile. 

Sambo torna 

alla ribalta 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 25 

' Le peripezie per la « prima -
dell'opera di Menotti , La bugia 
di Marlin, sono pressoché finite. 
Trovata l'arpa, si sono dovuti 
poi cucire alla svelta c inque 
costumi Chissà perchè, «li in­
glesi non li avevano portati. 
Anche se servono a ricoprire di 
stracci c inque dei terribili ra­
gazzini (nel l 'opera sono dei po­
veri orfanel l i ) , all 'ultimo mo­
mento ci si a c c o s t e che pure «li 
stracci sono cose rare e prezio­
se. Sono mancate, inoltre, le par­
rucche, quasi che non bastasse 
avere già un diavolo per ogni 
capel lo vero. Infine, si è dovuto 
mobil i tare un bravo artigiano 
per costruire un e lmo. Ma è ri­
sultato pesantuccio e il capitano 
del le guardie, postoselo in capo. 
non riusciva neppure ad aprire 
la bocca. Si è in attesa, intanto. 
di un e lmo di cuoio. 

' I terribili ragazzini profittano 
dei contrattempi: si godono il 
sole sul sacrato della chiesa di 
Sant 'Angelo — d o v e domani si 
rappresenterà l'opera — e, but­
tando all'aria camic ie e magliet­
te. a torso nudo sull'erba, me­
ditano altre imprese . 

Per quanto, apparentemente . 
il teatro menott iano sembri •< fa­
cile •> e sbrigativo, pone anche 
esso asili organizzatori grosse 
gatte da pelare. Ma saranno tut­
te pe late per domani. 

Esegui ta non senza polemi­
che di vario tipo, lo scorso mese 
di maggio , nel la cattedrale di 
Bristol , ad apertura del Fest i ­
val di Bath, l'opera si svoli le 
nella r ievocazione del clima fu­
nesto. incombente in Europa al 
tempo de l l e guerre nelle Fiandre 
e de l le persecuzioni contro gli 
eretici . Tra l e rovine di u n v e c ­
ch io convento si s o n s istemati 
alla megl io una dozzina di orfa­
nel l i . assistit i da un frate e da, 
una governante . E' venuto su u n 
appross imat ivo orfanotrofio, al 
la cui vita i ragazzi col laborano 
anche facendo a turno la guar­
dia. di notte, contro i topi che 
insidiano l e magre provviste . 

Durante il turno di guardia 
affidato al piccolo Martin, uno 
straniero bussa alla porta. E" 
ferito e braccato dai soldati. In­
tuisce il bisogno di affetto che 
ha il ragazzo e l o conv ince a 
nasconderlo. - facendosi addirit­
tura passare per s u o padre. 
Martin, a sua volta , trovando 
nel lo straniero u n a persona da 
amare, nasconde l'eretico pro­
prio m e n t r e irrompono il ca­
pitano e gli armigeri . - Inutil­
mente pressato da i capitano, dal 
frate, dal la governante e dai 
suoi stessi piccoli amici per­
chè rivel i il nascondigl io . Mar­
t in non cede. L'amore è per lui 
una virtù più grande della v e ­
rità e della giustizia. Per questa 
forza dell 'amore. Martin resiste­
rà al le minacce di torture e 
continuerà a gridare il suo « n o » 
anche quando ali v i e n e progres­
s ivamente avv ic ina lo asl i occhi 
un ferro rovente puntato a tra­
figgerglieli Quando il ferro sta 

Ira i «lisciti «Iella «ror.«a r«lale 
pgliaino dire qurila del 1963). 
ra / / m i o mondo, ili I m b e r l o 
pili, su Irsin di ( n n n Paoli 

ci p a n e una buona infi­
ne. for*c perchè Bindi tende 
ire di lutto un gran concerto 

fmpliri i suoi arrangiatori). 
JIV» mondo \ i r n c ripropo*lo 
da Rirhar,! An lhnm (« Cin 

I») r dobbiamo dire d i e ri è 
phralo ili ascoltare un'altra 
zone. Il cantante francese 
ni» la canzone nel tono gin-
e ne fa un molncl l i» spi­

l l o n i elegante. Sul rrlro. Ln 
I fe*ta altro ottimo brano ( O -

|bia SCMQ 17*»1>. 

In nuovo ballo: 

« Bluebeat » 
pronuncia » Dlubii » i» \ie-

lancialo in q u o t i giorni in 
|a ila un di»ro della Fontana 

331 T F ) a 45 giri, il qu.dr 
l ene My hoy lol li pop (il 
In ritmo) . e Somr/Aing*i 

Ite donc, cantali da Millie. 
giamaicana che non ha an-
dicìit&sftl'» anni e che %he 

>ndra. Il • bluebeat • era pò 
m ì n i o nella colonia già-

ia di Londra — a w e r t e 
[lunghissima biografia — ma 
Millie a farlo conoscere al 
•ori. Millie è figlia di un 
striale del lo zucchero e ni­
di ano stregone. Il suo mo-

camminare, dicono, somi-

Renalo Sanibo è uno ilei « ma 
gbi » del night club. Ila una 
bella \ o r c . eppure i Mini dischi. 
per inol i t i iIte ci .-fuggono, non 
hanno mai incontrato il *nres-
so clic meritavano. Ricordiamo 
Sambo quando incideva inaiente 
a Jennv Luna e a Joe Scnli"ri 
Poi — di-rografiramenlr par 
landò — scomparve, lanciando 
che i due amiri di scuderia cor-
re^-ero incontro al *urcr»«o. Ora 
Nimbo «i pre-onta con una nuo­
va etichetta, la « Night Club », e 
con mi nuovo disco sul quale 
Mino inri<c: Ritornerai e Alle 
prime ombre della fera. Il mo­
l iv i di l-au/i ci rivela un Sam­
bo in gran forma r un arran­
giamento ira i più IM-IIÌ di que­
sti ultimi tempi, \ n c h r il moli-
i o incido «lilla seconda facciala 
viene nobilitato dalla voce di 
Sair.bo. I n di*ro. insomma, più 
chi- ott imo (Night Club PLG 
llHM). 

Gaber 

e gli inglesi 
Da un prr/n . Cion: io (Valter 

non *i era più la-rialo tentare 
dai ritmi alla moda, \vrva pro­
seguilo snlla *lrada ilei Cernili. 
Ira mia ballala e una canzone 
folklori-tira. F r o d o adr*>o can­
tare la vcr*ione italiana di Gìnd 
alt oier. motivo fragoro«o ilei 
Dave Clarck Five, un comples­
s ino inglc'*e che fa concorren­
za ai Beatles e che. tulio som­
malo. meriterebbe maggior for-
inna. Il t itolo italiano è Grazie 
tanto e dobbiamo dire che, at­
tenuali i fragori, ne è venuto 
fuori un brano divertente. I n 
Cabrr diverso, una volta tanto. 
e ugualmente simpatico. C e una 
er.uì che non .vii. del lo slesso Ga­
ber. completa l'incisione (Ri­
cordi) . 

- stff. 

per compiere il delitto, M irtin 
schiantato dal terrore cadrà 
morto. 

La partitura prevede l'inter­
vento di tredici strumenti e di 
quattro cantanti veri e propri. 
11 ruolo del protagonista e svol­
to da quel Michael Wennink, un 
ragazzino di quattordici anni. 
piccolo e minuto, sulla cui s tu­
penda interpretazione sembra­
rono concil iarsi le po lemiche su­
scitate in Inghilterra dall'opera 
menott iana. accusala di debolez­
za teologica Menotti, intanto, 
ha ottenuto (è autore del l ibret­
to, della musica ed è anche il 
regista del lo spettacolo) che ì 
ragazzi imparassero la parte in 
italiano. Quando sono al le pre­
se con la musica, questi diavol i 
scatenati d iventano angioletti . 
Ciò non togl ie che i •• grandi » 
(macchinist i , elettricisti , orche­
strali) per di fendersene hanno 
dovuto promettere non tanto ca­
ramelle e biscottini, ma proprio 
di realizzare concretamente le 
tre parole italiane, fatte apposi­
tamente tradurre per i piccoli 
cantori ingles i : « Prendere a 
calci ••. 

Erasmo Valente 

A Cuneo il 

Il Festival 

di film sulla 

Resistenza 
C U N E O , 25 

L'Assessorato al turismo ed il 
Comitato manifestazioni del la 
città di Cuneo , in fattiva col­
laborazione con l'Ente provin­
ciale per il turismo, organizzano 
per il prossimo m e s e di otto­
bre il - II Festival internaziona­
le dei film sulla Resistenza », po­
sto sotto l'alto patrocinio del 
Ministero del lo Spettacolo. 

Nel periodo dal 12 al 17 otto­
bre. al Cinema-Teatro Fiamma. 
saranno proiettati film, inediti 
per l'Italia, realizzati in P o l o ­
nia. Jugos lav ia . U R S S . Francia, 
Cecos lovacchia . Germania, U n ­
gheria ed Italia. 

Un'apposita giuria stabil irà 
una graduatoria al fine dell 'as­
segnaz ione di targhe d'oro raffi­
guranti la « B i s a l t a - . la monta ­
gna partigiana, ove e b b e nascita 
la Resistenza italiana. Durante 
il periodo del Festival, al quale 
sono invitati i rappresentanti d i ­
plomatici dei Paesi i cui film 
partecipano alla manifes taz io­
ne. avranno luogo conferenze e 
dibattiti su temi relativi a « C i ­
nema e Resistenza - . 

Si ripresenta cosi, r innovata 
però in molti suoi aspetti , q u e ­
sta m a n i f e s t a t o n e che già. alia 
sua prima ediz'one. ebbe larsio 
successo di pubblico e di critica. 

novità 
Un programma definito « provocatorio » 
« Noi siamo la vera Stabile di Roma » 
Valli, la Folk, la Albani e gli altri bal­

leranno e canteranno 

Per l'undicesimo anno con­
secutivo, i ' Giovani » debutte­
ranno a Homa. • La nostra è 
una provocazione -, diceva ieri 
Romolo Valli, nel corso della 
consueta conferenza stampa 
che ha luoyo, ad inizio di sta­
gione, nel foyer del Teatro 
Quirino. Parola grossa ma che 
via via, nel corso dell'esposi­
zione del programma per il '64-
65. ha acquistato un senso ab­
bastanza preciso. C'era una ve­
na polemica, nel discorso che 
Valli e Giorgio De Lullo, al­
ternandosi, come sempre, han­
no tenuto. Non è difficile ca­
pire con chi e con che cosa. 
E speriamo che anche da que­
sto riassunto usuiti evidente 

Ma andiamo per ordine. 1 
' Giovani' sono, anche questo 
anno. De Lullo, Valli, Rossella 
Folk ed Elsa Albani, con la 
aggiunta di Ferruccio De Cere-
sa e Carlo Giuffré, del resto 
già in * ditta » lo scorso anno 
per i Sei personaggi di Piran­
dello. Questa volta si unisco-
xeono al già nutrito cast anche 
Enzo Taraselo ed Elena Cotta. 
Detto questo, ecco la prima af­
fermazione ' provocatoria » dei 
- Giovani ~: - Noi ci sentiamo 
la vera compagnia s tabile di 
Roma". E perche? Perchè da 
undici anni la compagnia de­
butta e agisce in prevalenza 
nella capitale. E conviene qui 
ricordare come un certo « .Sta­
bile - che si doveva fare, e che 
più non si fece, comprendesse 
proprio loro, i * Giovani - e il 
duo Stoppa-Morelli, sotto la di­
rezione di Luchino Visconti. 
Poi, per le note vicende, il pro­
getto non andò in porto e. in 
sua vece, si giunse alla elezio­
ne di Pandolfi quale direttore 
artistico dello 'Stabile». E del­
lo ' Stabile » romano, tutto 
quello che si sa fino a questo 
momento è un programmino 
che comprende un dramma di 
Betti. Punto e basta. 

La rivendicazione dei * Gio­
vani - assume dunque un sen­
so; e si fa più. legittima se si 
dà un'occhiata al loro program­
ma, definito anche questo — a 
torto o a ragione — provoca­
torio. 

Due le novità autentiche, due 
le riprese. Ecco le novità. Una 
di Diego Fabbri, Il confidente. 
Il titolo fa venire in mente 
Ionesco, ma De Lullo giura 
che la commedia sarà invece 
vicina a Pirandello. Ovvero, sa­
rà un Pirandello alla rovescia, 
e il drammaturgo siciliano vie­
ne citato in quanto il testo di 
Fabbri sarà molto in bilico fra 
verità e finzione; verità e fin­
zione teatrale, s'intende. Non 
è stato detto di che cosa par­
lerà Il confidente. Però, se sul 
palcoscenico avrà luogo quella 
che si definisce la 'finzione 
teatrale -, la platea dovrà fun­
zionare da 'verità». Il pubbl i ­
co. è stato detto, sarà chiama­
to a recitare, a collaborare, ed 
intervenire direttamente, ma­
terialmente. Può darsi che il 
pubblico non collabori, hanno 
sospirato Valli e De Lullo, e 
allora sarebbe un guaio. Il con­
f idente si affloscerebbe come 
un pallone bucato 

L'altra nor i tà porta la fir-

le prime 
Cinema 

Il gaucho 
Marco, approssimativo fac­

cendiere cinematografico, ac­
compagna la de legaz ione che 
rappresenta l'Italia in un Fe­
stival argent ino: o l tre a sfug­
gire. sìa pure per poco, debiti 
e assilli domest ic i o extraconiu­
gali. egl i spera di trovar lag­
giù il m o d o di far fortuna. Ma 
tutto que l lo c h e trarrà dalla 
scombinata avventura sarà il 
tucace rapporto con la moglie 
di u n ricco - or iundo - . e l'ama­
rognola. reciproca confess ione 
di fa l l imento con un amico. 
emigrato da molto t empo e in­
gabbiatosi nel quart iere pove­
ro di Buenos Aires 

Sintet izzata così , la v icenda 
[del Gaucho <che d o v e v a dap­
prima intitolarsi L'n italiano in 
Argentina* non sarebbe forse 
priva di senso. Ma il regista 
Dino Risi, che pure col Sor­
passo (e . poi. col Giored i ) sem­
brava aver superato una certa 
naturai sciatteria, ha riempito 
il nuovo raccontino d'oani sorta 
d' ìnvenzioncel le spec iose , oscil­
lando tra la satira di costume. 
la farsaccia sgangherata, gli 
sbandament i patetici , senza de­
cidersi a co lp ire d a v v e r o l'uno 
o l'altro degli obiett ivi che 
avrebbe ptuto proporsi: la pe­
nosa cialtroneria del personag­
gio principale, ia fasullagine 
del l 'ambiente fest ival iero ( m e 
perchè, in f o n d a prendersela 
con l'ultima ruota del carro?) . 
la retorica patriottarda e il con­
creto affarismo dell ' industriale 
i talo-argentino. 

Per di p i ù Vittorio Gassman, 

e ci duole il dirlo, s; e lasciato 
andare (compl ice il regista) le 
briglie sul col lo: la caricatura. 
tutta urlata e sbracata, ch'egli 
fa del protagonista è. alla lun­
ga. monotona. Misurato ed ef­
ficace. invece . Nino Manfredi. 
nel la breve ma pungente parte 
del l 'amico senza un quattrino 
Spiritoso, anche. A m e d e o Naz-
zari ne l l e vest i del l 'opulento 
cornuto: e. fra i numerosi altri. 
da ricordare Si lvana Pampani-
ni. per il coraggio col quale si 
prende in giro da se. 

ag. sa. 

I sette del Texas 
E* l'odissea di una carovana 

di pionieri che attr.iversa tutto 
il T e x a s per giungere a Laredo. 
città prossima al confine con il 
Messico A bordo di un dei 
carri v iaggia una giovane don­
na gravemente ammalata: per 
lei . contesa, fra l'altro, da d u e 
u o m i n i s i compie la spediz ione . 
a Laredo opera un medico noto 
specialista c h e solo può sal­
varla. Un sanguinoso tentativo 
di rapina, una battaglia tra 
bianchi e pel l irosse intorno ad 
un forte assediato, ia dramma­
tica attraversata di un deserto 
sterminato, sono gli avveni­
menti che co invo lgono i prota­
gonisti tra i quali sono due pro­
di c o w boy c h e attendono il 
momento più adatto per affron­
tarsi con la pistola in pugno e 
s is temare u n vecchio conto. 

La troupe realizzatrice -ha gi­
rato in Spagna: ci si a v v e d e che 
non s iamo nel T e x a s e non solo 
da questo , nonostante la cura, 

so lo iirtigi^nale. che >-i è posta 
nella ricostruzione. Motivi trop­
po ar idamente sfruttati e nella 
caratterizzazione dei personag­
gi. de l resto molto approssima­
tiva. e nel le situazioni rondone. 
a««ai r ° c ° avvincente il film" e 
un quadro o v e non palpita ne 
avventura ne vita. Fra gli at 
tori Robert Hunder e Fernand 
Sancho rio.-or>no a dar concre­
tezza e colore ai loro perso­
naggi. 

Colori e scherme grande. 

vice 

Judy Garland 

dimessa 

dall'ospedale 

G.iri..nd e s:a:a d.messa 
d i l l a ci.n'.cA londinese nella 

LONDRA. 25 
T~ì cantante americana J u d y 

eri 
a qua­

le era stata ricoverata m e r c o ­
ledì sera per acuti dolori a l lo 
stomaco 

l 'n chirurgo aveva dichiarato 
che miss Garland era affetta da 
seri disturbi .-Ciò s tomaco ma 
aveva precisato che le s u e con-
dizion. non erano gravi. Ieri 
se.'a un portavoce ha dichiarato 
che J u d y Garland è <;ata di­
m e s s i d i l la el .nica e che - s i 
sentiva b e n e - . 

E" l\ terza volta in quattro 
mesi che la Garland v iene sot to­
posta a cure mediche . 

ma di Giuseppe Patroni Grif­
fi. 'L'anno scorso ho fatto una 
cosa drammatica, ma, tutto 
sommalo, con una componente 
comica. Quest'anno faccio una 
cosa comica che spero dii^nfi , 
al fondo, drammatica -. ha spie­
gato Patroni Griffi. Sarà una 
commedia musicale, o meglio 
una commedia con musiche. Pa­
troni Griffi ha poi precisato: 
* Voglio riallacciarmi alla po­
chade. Ecco, una pochade dei 
nostri tempi. Ci metterò den­
tro tutto: politica, sesso, cul­
tura. condizionamento, incomu­
nicabilità, sport ». Il titolo? Non 
c'è ancora. Le musiche? Nep­
pure ' L'ho scritta occasional­
mente. Via via che mi veniva 
una idea, la realizzavo neile sue 
linee generali. Sono andato 
avanti in questo modo, compo­
nendo una sorta di collage. Poi 
ho ordinato il tutto, ma senza 
la pretesa di dare un ordine 
vero e proprio ai vari quadrt. 
Tutt'altro. Poniamo che ad un 
certo punto si parli di sesso: 
verrà fuori un attore e cante­
rà una canzone sul sesso. Ne 
ho scritte di... audaci. Un po' 
sboccate, d{rei. Se le cantasse­
ro su di un palcoscenico d'avan­
spettacolo, sarebbero certamen­
te volgari. Cantate dalla ^alk, 
diventano accettabili ed acqui­
stano un senso... ». 

Vedremo dunque Valli e la 
Falk, la Albani e De Ceresa 
ballare e cantare? Si. li vedre­
mo ballare e cantare. De Lullo 
no: De Lullo curerà le regie e 
resterà dietro le quinte. 

Il » cartellone » è completa­
to dalla ripresa dei Sei perso­
naggi e dalla messa in scena 
di Riunione di famiglia, di T.S. 
Eliot, già rappresentata (ma 
non dai * Giovani ») a San If i -
niato la scorsa estate, dopo un 
lungo intervallo della » prima » 
italiana. La regìa sarà di Mario 
Ferrerò. 

Il carnet; il 5 ottobre a Ve­
nezia. al Festival della prosa, 
con II conf idente di Fabbri. Il 
9 successivo a Roma, ancora 
con II confidente dal 3 al 6 no­
vembre a V ienna con i Se i 
personaggi . Il sette novem­
bre, sempre a Roma, Riunione 
di famiglia. Dal 20 novembre. 
una » alternata » giornaliera 
con II confidente e i Sei per­
sonaggi . Piccola • tournée ne l -
l'Italia centro-meridionale e. a 
gennaio, di nuovo a Roma con 
la pochade. A marzo, infine, a 
Londra.. , 

I. S. 

Una stravaganza 

di Geraldine Chaplin 
NIZZA. 25 

Geraldine Chaplin. figiia v e n ­
tenne del grande Charlot, è arri­
vata ieri sera a Nizza portan­
dosi dietro un pitone. S: tratta 
di u n serpente di oltre un metro 
e mezzo c h e se n e stava tran­
qui l lamente arrotolato nel fondo 
di una cappell iera. 

La giovane, parlandone co i 
giornalisti , è scoppiata in una 
risata quando ha immaginato 
la faccia che avrebbero fatto i 
doganieri se avessero aperto Li 
cappell iera. Ha poi aggiunto che 
la bestia si chiama Emilia. 

« M i piacciono gli animali — 
ha detto — e c o m e papà ho un 
debole per i serpenti . La mia 
soia preoccupazione è il cibo per 
Emilia. Mangia infatti tre top: 
alla se t t imana» . 

La Chapl in e a Nizza per 
g-.rare un film con l'attore fran­
cese J e a n Paul Be lmondo . 

«lì processo» 
di Kafka in 

un teatro 
di Praga 

P R A G A . 25. 
Il pubblico dei teatri di Pra­

ga avrà occasione prossima­
mente d: conoscere una ser.e 
di autori ocr.dentali finora non 
rappresentati Fra i test; che 
saranno messi :n cartel lone nel­
la s tagione entrante vi è un 
adattamento del Processo di 
Kafka, che sarà messo in scena 
a Praga, in prima assoluta per 
la Cecoslovacchia, dalla com­
pagnia Teatro sulla balaustra 
Altri teatri della capitale c e ­
coslovacca hanno inserito nel 
loro cartel lone i nomi di Be-
ckett. Ionesco. O' Casey. Ten­
nessee Wil l iams. Sartre. Dùr-
renmatt. Si prepara anche un 
al lest imento del Vicario di 
Hochhuth (che in Italia, per 
esemplo, non è stato ancora 
rappresentato >. 

Recentemente il ministero 
della Cultura aveva invitato a 
Kraga l'erede spirituale di 
Kafka. Max Brod. che v iv» a 
Tel Av iv , per l'apertura della 
mostra kafkiana. 71 processo a 
Praga si annuncia c o m e a v v e ­
nimento di grande Interesse. 

contro 
canale 

Caustica satira 
• • Salutiamo ' innanzitutto -, 
una serata eccezionale (per 
la ' TV) sul primo canale. • 
Uscendo una volta tanto 
dai binari consueti, è stata 
messa in onda la comme-

. dia satirica " U n a l e t t e r a ; 

• s m a r r i t a di uno dei viag-
giori autori rumeni dell'al­
tro secolo, da noi non mol­
to conosciuto, Jon Luca Cu-' 
ragiale. E crediamo che per 
molti telespettatori l'incon­
tro con il commediografo 
rumeno ubb ia sortito una 
piacevole sorpresa: l'ottima 
regìa di Cimnaghi, dal can­
to suo, ha saputo ben re­
stituire il carattere parti­
colare di questa satira pò-

• Ittica, clic anche nei suoi 
momenti più grotteschi 
possiede sempre un sapore 
attuale amaramente causti­
co, il che contribuisce, uni­
tamente alla situazione 
presentata dal testo, a ren­
derla * particolarmente at­
tuale. 

* Con II d o n o de l N i l o la 
TV ha dato avvio per la 
prima volta ad w n ' i i i / o n n a -
zione, ad una presentazio­
ne organica di civiltà del 
passato: ieri sera, invece, 
con la S t o r i a d e g l i S t a t i 
U n i t i ha preso via, sul se­
condo canale, il primo ten­
tativo di affrontare sul vi­
deo un argomento storico 
vasto e legato ai problemi 
e alla vita contemporanea. 
Questo nuovo compito, va 
premesso e riconosciuto, 
non si presentava certo co­
me uno dei più facili: esso 
non solo presuppone un 
impegno culturale, ma an­
che di saperlo risolvere nel 
peculiare linguaggio televi­
sivo. 

La S t o r i a d e g l i S t a l i 
U n i t i .si articolerà in sei 
puntate: conviene dunque 
giudicare con una certa 
prudenza la prima punta­
ta; da essa, comunque, sem­
brerebbe già lecito dedurre 
che i responsabili del pro­
gramma hanno saputo ben 
guardarsi dal trasformare. 
la storta in fatto puramen­
te e facilmente romanze­
sco. Tuttavia, abbiamo avu­
to l'impressione che le sei 
puntate previste siano sta­
te decise da un calcolo un 
po' avaro: anche se questo 
ciclo non ha certo l'ambi­
zione e la possibilità di ad­
dentrarsi nel profondo del­
la storia americana, con­
densare l'evoluzione degli 
Stati Uniti dalle loro ori­
gini a Johnson è forse un 
po' ' troppo azzardato. A 
meno che, rinunciando ad 
una meticolosa successione .' 
cronologica dei fatti, non si 
scelga di puntare sui mo­
menti più importanti, si­
gnificativi e decisivi della 
storia americana. 

La puntata vista ieri, in­
vece, ci è parso abbia vo­
luto dir troppo con troppo 
poche parole. • 

La scarsità del materiale 
illustrativo può certo aver 
contribuito ad appesantire 
il tono della trasmissione, 
che in seguito, come è del 
resto annunciato, potrà av-

. valersi di rarissimi docu­
menti. Ma questa riserva 
riguarda unicamente l'a­
spetto € telegenico > di que­
sto programma. Più deter­
minante è invece il fatto 
che i realizzatori della S t o ­
ria d e g l i S t a t i U n i t i , pur 
abbondando in dati e pre­
cisazioni anche sulla strut­
tura economica e sociale 
del paese negli anni prece­
denti la guerra d'indipen­
denza, non siano andati 
molto più in là di quanto ' 

si apprende approssimativa­
mente a scuola, senza aver 
colto, almeno per ora, il 
momento essenziale, pei 
identificarlo quindi, anche 
visivamente nelle sue arti­
colazioni. 

vice 

FgBi\!7 
programmi 

TV- primo 
10,30 Film 

, per ' la zona di Torino: 
« Il canto dell'uomo om­
bra » 

18,00 La TV dei ragazzi a) Album TV; 
b) animali meraviglio»! 

19,00 Telegiornale della sera (1. edizione) -• 
e estrazione Lotto 

19,20 Gli antenati « Amiche per la pelle » 

19,45 Sette giorni 
al Parlamento 

20,20 Sport ripresa diretta dell'incon­
tro di calcio Inter-Inde-
pendiente (1. tempo) 

21,15 Telegiornale della sera (2 edizione) 

21,30 Sport ripiesa diretta cltll'incon-
tio di ealcio Inter-Inde-
ppiulicnte (2. tempo) 

22,25 Primo piano « Juliette Circeo: la musa 
del quartiere latino » ' 

23,15 Rubrica religiosa 

23,25 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 Disneyland 

22,05 Undicesima ora 

e segnale orario 

« L'uragano Anna » 

« Le ali del mattino » 

22,55 Notte sport 

Andrzej Markowski dir ige sul terzo p r o g r a m m a ra­
diofonico (ore 21.30) un concer to di m u s i c h e c o n t e m ­
poranee . 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7. 8, 

13, 15, 17, 20, 23; ore 6,35: 
Corso di l ingua portoghese; 
8,30: Il nostro buongiorno; 
10,30: Ribalta internazionale; 
11: Passeggiate ne l tempo; 
11,15: Aria d i casa nostra; 
11,30: Musiche di Cla ikow-
sky; 11,45: Musica per archi; 
12: Gli amici de l l e 12; 12,20: 
Arlecchino: 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Caril lon; 
13,25: Motivi di sempre: 14-
14,55: Trasmissioni regionali; 
15,15: Il mondo dell'operetta; 

15,30: Le manifestazioni spor­
t ive di domani; 15,50: Sorel la 
radio; 16,30: Corriere del di ­
sco; 17.25: Estrazioni del Lot­
to: 17.30: Concerti di musiche 
i ta l iane per la g ioventù; 
19,10: 11 sett imanale del l ' in­
dustria; 19,30: Motivi In g i o ­
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: Radiocronaca diretta 
da Madrid per l'incontro In -
dependiente-Inter; 22,30: Mu­
sica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 14.30. 
15.30, 16,30, 17,30. 18,30, 19.30, 
20,30. 21.30, 22,30; ore 7,30: 
Benvenuto in Italia; 8: Musi­
che del mattino; 8,40: Canta 
Carmen Villani: 8.50: L'or­
chestra del giorno; 9: Penta­
gramma italiano; 9.15: R i tmo-
fantasia: 9,35: «Es ta te in c i t ­
tà »; 10,35: L e n u o v e canzo­
ni italiane; 11: Vetrina di u n 
disco p e r l'estate: 11.35: P ic ­
colissimo; 11,40: Il portacan-
zoni: 12-12,20: Orchestre al la 
ribalta; 12.20-13: Trasmiss io­
ni regionali; 13: Appunta­
mento al le 13; 13,45: La ch ia­

ve del successo; 13.50: Il d i ­
sco del giorno; 13,55: Storia 
minima; 14: Voci alla ribal­
ta; 14,45: Ango lo musicale; 
15: Momento musicale; 15,15: 
Recentiss ime in microsolco; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16,35: Rassegna 
degli spettacoli; 16,50: Ribal ­
ta di successi; 17,05: Radiosa-
lotto; 17,35: Estrazioni dai 
Lotto; 17,40: Musica da ballo; 
18,35: I vostri preferiti; 19.50: 
Zig-Zag; 20: Io rido, tu ridi; 
21: 30' da N e w York; 21,40: 
Il giornale del le scienze; 32: 
Musica da ballo. 

Radio - ferzo 
Ore 18,30: La Rassegna; Rivista de l l e riviste: 20,40 

18.45: Musiche di Debussy e Musiche di Beethoven: 21 
Ravel; 19: Libri ricevuti; fi Giornale del Terzo; 21.20; 
19.20: Conversazione; 19.30: Piccola antologia poetica 
Concerto di ogni sera; 20,30: 21,30: Concerto sinfonie*. 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendor? 
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